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Venerdì 6 giugno 2008 – E’ stata presentata oggi la nuova Stagione 2008-2009 dell’Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi. 

Il cartellone 2008-2009 si apre il 7 settembre con un nuovo appuntamento musicale in collaborazione con il Teatro alla Scala: in programma, musica americana di George Gershwin (Girl Crazy, Ouverture e Concerto in Fa per pianoforte e orchestra) e Leonard Bernstein (Ouverture dal Candide e Symphonic Dances da West Side Story) diretta da Wayne Marshall, quest’anno Direttore Principale Ospite della Verdi insieme ad Helmuth Rilling (che sarà presente in Stagione con due concerti, a novembre e gennaio).

Il Direttore Emerito Rudolf Barshai dirigerà (9, 10, 12 ottobre) un concerto che accosta un brano del compositore russo Alexander Lokshin (Gretchens Gesänge, una scena dal Faust di Goethe nella traduzione di Boris Pasternak con il Soprano Evelina Dobracheva) alla Sinfonia n. 3 di Beethoven. Il Direttore Principale Vladimir Fedoseyev salirà sul podio della Verdi per il tradizionale concerto di Capodanno, insieme al Coro Sinfonico di Milano Giuseppe Verdi diretto dal Maestro del Coro Erina Gambarini: in programma, oltre alla Sinfonia n. 9 di Beethoven, anche la Fantasia in Do minore per pianoforte, coro e orchestra op. 80 dello stesso autore. Al pianoforte Simone Pedroni. Fedoseyev dirigerà altri due concerti a fine gennaio con brani che vanno dal Settecento al Novecento: il primo concerto (22, 23, 25 gennaio) proporrà il Concerto n. 2 in Si bemolle maggiore per pianoforte e orchestra op. 83 di Brahms (al pianoforte torna Yefim Bronfman) e la Sinfonia n. 3 Scozzese di Mendelssohn-Bartholdy; il secondo concerto ( 29, 30 gennaio, 1 febbraio) accosta la Sinfonia n. 40 di Mozart alla Sinfonia n. 10 di Šostakovič. 

Quest’anno saliranno sul podio della Verdi molti giovani direttori: torna Pietari Inkinen (18, 19, 21 settembre), Direttore Musicale della New Zealand Symphony Orchestra; debutta con la Verdi il giovane slovacco Juraj Valchua (25, 26, 28 settembre), che si è già esibito in Italia con grande successo di critica; la giovane emergente cinese Xian Zhang (30, 31 ottobre, 2 novembre), direttore associato della Filarmonica di New York (The Arturo Toscanini Chair); l’italo-inglese Damian Iorio (20, 21, 23 novembre), che ha lavorato come assistente direttore di Yuri Temirkanov; Fayçal Karoui (4, 5, 7 dicembre), uno dei direttori d’orchestra più interessanti della nuova generazione francese; il ceco Jakub Hrusa (15, 16, 18 gennaio), Direttore Principake della Prague Philharmonia (che si era esibito qualche anno fa con la Verdi nell’ambito della rassegna estiva in collaborazione con la Yale University); infine, Juanjo Mena (19, 20, 22 marzo), Primo direttore ospite del Teatro Carlo Felice di Genova.
Molti direttori italiani tornano a dirigere la Verdi la prossima Stagione: Francesco Maria Colombo (14, 15, 17 maggio), Giuseppe Grazioli (26, 27, 29 marzo), Giampaolo Bisanti (12, 13, 15 marzo), Ruben Jais (7, 8, 9 aprile con la Passione secondo Matteo di Bach). Debuttano il direttore svedese Ola Rudner (2, 3, 5 ottobre), da quest’anno Direttore Stabile della Württembergische Philharmonie Reutlingen, Christian Zacharias (21, 22, 24 maggio), uno dei più importanti artisti tedeschi di oggi, John Axelrod (5, 6, 8 febbraio), Direttore Musicale e Direttore Principale della Luzerner Sinfonieorchester e Opera.

Torna a dirigere la Verdi, dopo il grande successo del concerto di Capodanno, Leonard Slatkin (8, 9, 10 maggio): in programma musiche di Bernstein, Corigliano, Barber, Dvořák; il 23, 24, 25 aprile sarà la volta di Oleg Caetani, in un concerto con brani di Berio, Martucci e Beethoven; torna anche Martin Haselböck (26, 27 febbraio, 1 marzo), con un programma quasi interamente dedicato a Liszt.
Una delle novità del calendario di quest’anno è la presenza, a fine Stagione, di un ciclo dedicato a Johannes Brahms diretto da Aldo Ceccato: insieme a lui saliranno sul palco della Verdi un gruppo di artisti italiani che interpreteranno i più bei brani del compositore tedesco (Simone Pedroni, Marco Rizzi, Enrico Dindo, Benedetto Lupo).

Il calendario quest’anno presenta molti grandi nomi tra i solisti più famosi nel mondo. Tra i pianisti debuttano il norvegese Leif Ove Andsnes (18, 19, 21 settembre) e il finlandese Olli Mustonen (2, 3, 5 aprile); l’americano Robert Blocker (26, 27, 29 marzo), rettore della Yale University. Torna Yefim Bronfman (22, 23, 25 gennaio) e il giovane russo Alexander Kobrin (20, 21, 23 novembre), che nel 2005 ha vinto il prestigioso premio Van Cliburn International Piano Competition. 

Debuttano la violinista moldava Patricia Kopatchinskaja (16, 17, 19 aprile) e la giapponese Sayaka Shoji (14, 15, 17 maggio); ritorna, dopo il grande successo del concerto nella passata Stagione, Natasha Korsakova (19, 20, 22 marzo).

Tra i violoncellisti avremo il ritorno di Hanna Chang (5, 6, 8 febbraio) e Danjulo Ishizaka (15, 16, 18 gennaio).

Molti i solisti italiani che tornano ad esibirsi con la Verdi: i pianisti Roberto Cominati (2, 3, 5 ottobre), Emanuele Arciuli (4, 5, 7 dicembre), Simone Pedroni (per il concerto di Capodanno e 23, 24, 25 aprile). 

Alcuni musicisti della Verdi saranno protagonisti della Stagione: il trombone Giuliano Rizzotto (16, 17, 19 ottobre) nel concerto di Nathaniel Shilkret; il clarinetto Fausto Ghiazza e il fagotto Alarico Lenti (23, 24, 26 ottobre) nel Duetto di Richard Strauss; il violino Luca Santaniello (6, 7, 9 novembre) nel Concerto n. 2 di Bach.

Il 5, 6, 8 marzo la Verdi ospiterà la Orchestra de Euskadi, nell’ambito di uno scambio di ospitalità. L’orchestra, diretta da Andrés Orozco-Estrada, vedrà sul palco il violinista Yura Lee: in programma Cuaderno de viaje di Antonio Lauzurika, Concerto per violino e orchestra in Re minore op. 47 di Jean Sibelius e la Sinfonia n. 1 di Johannes Brahms.

Una delle voci più importanti nel panorama internazionale sarà il contralto Nathalie Stutzman, nel concerto diretto da Ion Marin (27, 28, 30 novembre) che vedrà in programma, tra l’altro, alcuni Lieder per voce e orchestra di Franz Schubert.

Il 13, 14, 16 novembre la Verdi sarà diretta da uno dei protagonisti della musica da film italiana, il pianista, compositore e direttore d’orchestra Nicola Piovani. In programma alcuni brani tratti da celebri film, da La voce della luna, a Kaos, da La stanza del figlio, a La vita è bella.

Del compositore italiano Flavio Testi verrà eseguita in prima assoluta Altri canti d’amore, sotto la bacchetta di Giampaolo Bisanti, che dirigerà la Verdi per la prima volta nell’esecuzione di un atto d’opera, il II, da Rigoletto.

Protagonista del mini “Ciclo Strauss” sarà Radovan Vlatkovic, Artista Residente della Verdi, che presenterà i due Concerti per corno e orchestra di Richard Strauss in due appuntamenti diversi (30, 31 ottobre, 2 novembre e 8, 9, 11 gennaio).

Per celebrare il centenario della nascita del compositore statunitense Leroy Anderson, Wayne Marshall dirigerà Christmas Carols per festeggiare il Natale 2008 insieme al Coro Sinfonico di Milano Giuseppe Verdi; in programma anche la Suite da Lo schiaccianoci nell’arrangiamento di  Duke Ellington.

Una novità della Stagione 2008-2009 è la presenza di un ciclo di 10 concerti alla domenica mattina dal titolo NOVECENTO, prospettive su un secolo di musica sinfonica, diretti da Francesco Maria Colombo: ciascun incontro si compone di un’introduzione storico-estetica, dell’analisi dei brani con esempi musicali eseguiti dal vivo con l’orchestra, e dell’esecuzione in concerto di un brano di un famoso compositore.

Proseguono, nella stagione 2008-2009, i concerti del ciclo Crescendo in Musica, il sabato pomeriggio alle ore 15.30, così come tutte le altre iniziative – lezioni, concerti e conferenze – rivolte ai bambini e alle scuole. 

Nella rassegna Crescendo in Musica avremo ancora la presenza di alcuni spettacoli in collaborazione con la Fnasd - Federazione Nazionale Associazioni Scuole di Danza: in calendario Cenerentola (20 dicembre) e La bella addormentata nel bosco (28 marzo). L’11 ottobre sarà la volta dello spettacolo “Felicità d’una stella – Fil di luna” in collaborazione con il Teatro all’Improvviso di Mantova, con la partecipazione di Cecilia Chailly all’arpa; i Classic Buskers (28 febbraio) in uno spettacolo di caricature musicali; i clown Ferruccio e Lorenzo (15 novembre) in “L’origine delle Parole”. Infine torna Bustric (14 marzo) con il Pierino e il Lupo di Prokof’ev e il Coro Clairière del Conservatorio di Lugano (18 aprile).

